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Speciale

Un argomento anche politico
di Werner Vetterli

II consigliere nazionale Werner Vetterli, già présidente dell'lnter-
associazione dello sport degli anziani (ISSA) e noto telecronista
sportivo délia DRS e autore della mozione presentata in
Parlamente a favore della promozione dello sport degli anziani,
sottolinea, nella sua tesi, i lati positivi dello sport sulla longévité
e la salute. Vetterli è stato un brillante pentathleta.

Per cominciare ricordiamo alcune
cose lapalissiane:

- cent'anni fa, le nostre speranze di
vita non superavano i 50 anni; og-
gi si situano sugli 80 anni. Nel
2025, la Svizzera conterà 1,5 mi-
lioni di pensionati.

- sappiamo che le persone anziane
possonoconservare la loro forma
fisica; occorre affrontare un alle-
namento adeguato, far lavorare
la propria muscolatura e pratica-
re giornalmente esercizi per man-
tenere la scioltezza.

- abbiamo letto che, secondo lo
studio canadese di Roy Shepard
«Physical activity and aging», la
pratica di un'attività fisica
permette di posticipare di 9 anni la
nécessité di ricorrere a cure od
ospedalizzazione.

- ognuno sa, d'altronde, che lo
sport degli anziani, praticato in
gruppo e diretto da un insegnan-
te compétente, contribuisce al
benessere generale, fisico, psi-
chico e sociale.

160 000 potenziali attivi
Mezzo milione di pensionati svizze-
ri si considerano quali sportivi. Circa

360 000 di loro si allenano una -
due volte la settimana. Mezzo milione

di persone sono completamente
inattive sul piano sportivo, ma
160 000 disposte a impegnarsi nella
pratica sportiva, a certe condizioni:
liberté nella scelta della disciplina,
ma senza l'obbligo d'aderire a un

club; inoltre, questa attivité dev'es-
sere praticata in gruppo, nel quadro
dello sport degli anziani e insegnato
da un responsabile compétente.

Dove trovare 50 000
«monitori competent!»

Secondo valutazioni di Heinz Keller,
direttore della SFSM, bisognerebbe
disporre, a lungo termine, di 50 000
monitrici e monitori specializzati
nello sport degli anziani percoprire
le nécessité in questo settore. Tra-
mite la mia mozione «Promozione
dello sport degli anziani», ho chie-
sto al Consiglio federale, il 7 ottobre
1994, di «riciclare» i monitori G+S
nello sport degli anziani. I monitori
sono generalmente dotati di un'ec-
cellente formazione e dispongono
d'altronde di un'esperienza meto-
dologica e didattica. Ma quando di-
ventano inattivi, per ragioni diverse
(la principale è oltrepassare la qua-
rantina), diventano un Potenziale di
50 000 monitori che bisogna rimet-
tere in attivité!
Per ciö, corsi ripartiti su due o tre fi-
ne-settimana permetterebbero a

questi monitori di «rispolverare» le
nozioni specifiche dell'invecchia-
mento (biologici, medici, sociologi-
ci, psicologici, metodologici edidat-
tici) già imparate nei corsi di formazione

G+S.

Numeroseprestazioni e
qualita di base

Dapprima bisogna farli uscire dal
ruolo di «pantofolai», compito tut-

t'altro che facile per 500 000 inattivi
e 160 000 potenzialmente attivi.
L'lnterassociazione dello sport degli

anziani (ISSA) ha effettuato un
primo passo, grazie alia campagna
«Attivi 50 più». L'obiettivo è d'offri-
re a ognuno dei 3000 comuni, pre-
stazioni in questo campo. Bisogna
comunque gié, nella prima fase,
riattivare i cinquantenni, poiché più
avanza l'été e più l'angoscia di (ri)
cominciare è grande.
Neutrale, TISSA è l'organo idoneo
per indurre le diverse federazioni
sportive, club, istituzioni, organiz-
zazioni, gruppi indipendenti, ditte
commerciali del ramo, agenzie di
viaggio e, non da ultimo, gli uffici
cantonali e comunali dello sport, a

organizzare attivité comuni destina-
te alio sport degli anziani e a coordi-
nare la varie azioni.

Desiderate: il sostegno
del settore pubblico

Per quanto concerne gli uffici dello
sport, le autorité pubbliche respon-
sabili dello sport, queste non devo-
no essere i soli a formare e perfezio-
nare le monitrici e i monitori G+S e
quelli specializzati nello sport degli
anziani. Con lo sviluppo demografi-
co, le conseguenze sociopolitiche
mostrano la nécessité di un impe-
gno finanziario fortemente basato
sulle offerte destinate alio sport degli

anziani.
«Lo sport degli anziani è un compito

primordiale sul piano sociopo-
litico», scriveva il Consigliere federale

Flavio Cotti nella sua risposta
del 6giugno1991 al rapporto del
gruppo di lavoro «Sport degli
anziani» della Commissione federale
dello sport.
AI che rispondo in modo lapidario:
Lasciamo parlare i fatti! Non sareb-
be solo per il fatto che in Svizzera

si spendono ogni giorno 70 mi-
lioni di franchi per ristabilire la
salute! Concludo ancora una volta in
modo lapidario: Prevenire è meglio
- e costa nettamente meno - che
guarire!
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